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Immersi nelle onde dell’Infinito, siamo come fiori nella tempesta. Come ci trasfigurerà quell’oceano?


Sarebbe stolto salpare senza timone. Ma il Pilota è predestinato e la creazione del cuore non perirà nell’abisso. Come pietre miliari su una via luminosa i Fratelli dell’Umanità sono vigili, in guardia, pronti a guidare il viandante nella catena dell’ascesa. 


Gerarchia non implica costrizione, è la legge dell’Universo. Non è una minaccia, ma l’appello del cuore, il monito ardente che invita al Bene Comune.


E dunque risolviamo di conoscere la Gerarchia di Luce.


Come trasmutare l’amarissimo nel dolcissimo? Nulla, se non la Gerarchia, può trasformare la vita in una coscienza superiore.


È impossibile immaginare un ponte gettato sull’Infinito, poiché ogni ponte ha bisogno di spalle. Ma la Gerarchia, simile a quei contrafforti, conduce alle spiagge della Luce. Pensate a tutta l’effulgenza che gli occhi vedranno! E udite il Canto della Luce.


Al lavoro, dunque, per la Luce e per la Gerarchia!


 


 


 


 


 




1 - Si fa un gran parlare di dottrine; ma l’umanità non si rassegna ad accettare quella della Fratellanza. Quante distorsioni si sono accumulate attorno alla Verità! Quanti principi sono andati distrutti! Si domanderà: “Quali sono le basi della roccaforte della Fratellanza?”. Rispondete: “Sono le dottrine del cuore, del lavoro, della bellezza, dell’evoluzione e della tensione - la più importante di tutte”. 


Noi siamo Cultori dell’Infinito. Dove l’impegno universale non trova risposta i Fratelli dell’Umanità non si manifestano. Noi soffondiamo lo spazio con il flusso evolutivo. I Fratelli dell’Umanità rinunciano volontariamente al Paranirvana pur di affermare l’evoluzione umana, nell’intento di porre le basi per una fase migliore. La meta non si coglie senza lavoro, né senza sacrificio. Proclamate dunque l’imminente comparsa di Maitreya. 


Secondo la profezia dei Maestri più antichi l’epoca Sua s’inaugura quando l’umanità, perse le basi dell’Insegnamento, sprofonda nelle tenebre. 


Noi trasmettiamo i Nostri fondamenti per rigenerare la comprensione spirituale. Ditelo a quelli che non capiscono, proclamate la dottrina del Cuore! 


 


2 - Quando mostrammo l’urgenza di far ritorno ai Nostri Decreti circa l’equilibrio delle Origini, l’umanità non ne volle sapere, e prese a trasgredirli: così una parte violò l’equilibrio cosmico. 


Noi conosciamo il filo della Madre del Mondo, ne conosciamo la manifestazione. Noi intensifichiamo il flusso globale del Magnete per ristabilire la dottrina del Cuore. 


Pongo la Tara a simbolo dell’asserzione del Nostro Decreto. Sì, sì, sì! La Tara e l’Arhat propongono all’umanità un Patto di massimo impegno. Così si costruisce il futuro. Così Noi affermiamo il Nostro impegno. Il futuro è meraviglioso! 


 


3 - Il cuore dell’Arhat è come quello del Cosmo, è come il fuoco del sole. L’eternità e il moto stesso dell’Universo lo pervadono. Maitreya si approssima, radiante di tutti i fuochi. Il Suo Cuore arde di compassione per l’umanità, caduta in miseria, e afferma una nuova Alleanza. 


Alcuni pensano agli Arhat come a dei paralitici; e yogi di scarsa levatura alimentano nell’uomo le immagini di sé stessi. Ma quando si capirà che l’Arhat è la suprema manifestazione di Materia Lucida, si vedrà che non c’è differenza fra quest’ultima, che emana Luce, e la Sostanza dell’Amore che tutto illumina. L’umanità riveste l’Arhat di un’immagine austera, ma Materia Lucida irradia Amore. 


Il sublime si conferisce al sublime, e dimora nel sublime, e signoreggia nelle dimensioni dei mondi lontani. 


 


4 - La Gerarchia vive e cresce secondo la legge del fuoco. Noi, Arhat, prendiamo gioia dal fuoco della vita, e ancor più dal propagarsi della fiamma evolutiva. Futuri Arhat, che ora completano i loro doveri terreni, collaborano con Noi, che già lo siamo. E quando la Gerarchia si arricchisce si festeggia nel cosmo. La legge è una sola, ed è eterna, e l’Universo la conferma. 


Noi vediamo la radianza dei mondi, e scorgiamo il cammino compiuto e senza fine. Vediamo la radiosità della Madre del Mondo! Accettiamo la gioia della marcia infinita. 


 


5 - L’Occhio universale di Shamballa trasmette Beatitudine all’uomo; è una Luce sulla sua via; è quella Stella che ha sempre guidato tutti i cercatori. 


Per alcuni, Shamballa è la Verità. Per altri, è un’utopia. Per qualcuno, il Signore di Shamballa è un saggio venerabile. Per altri, è il simbolo della ricchezza. Per certuni, è un idolo coperto di gioielli. Per altri, è il Signore di tutti gli Spiriti planetari. Ma Noi diremo: il Signore di Shamballa è l’ardente Promotore di Vita e del Fuoco della Madre del Mondo. Il Suo Respiro è di fiamma e il Suo Cuore splende del fuoco del Loto d’Argento.


Il Signore di Shamballa vive e respira nel Cuore del Sole. È l’Invocante e l’Evocato. È Colui Che scocca la Freccia e che riceve tutte le frecce. Il Signore di Shamballa respira la Verità e l’afferma. È invincibile, poiché volge la distruzione in opera costruttiva. È lo Stemma del Labaro, è la Vetta della Vita. AccettateLo come la manifestazione della vita; e tre volte ripeto: della vita! Poiché Shamballa è la garanzia delle aspirazioni umane. La Nostra manifestazione assicura il perfezionamento dell’uomo, ed è il sentiero certo per l’Infinito. 


 


6 - Tutta la creazione sta nell’appello del cuore. L’intera distesa universale è percorsa da un richiamo, e il Cuore del Cosmo e il cuore dell’Arhat ne sono permeati. Appello e risposta contengono il combinarsi dei fuochi cosmici. L’unione è davvero la manifestazione del nostro ciclo. Molti cicli sono creati dall’appello, e questi, espandendosi intensamente, abbracciano sfere diverse. La creazione si afferma come unione. 


Io, Signore di Shamballa, dico: “Il principio vitale è l’espandersi dell’energia cosmica ed è la via del Fuoco creativo!”. 


 


7 - Il Signore di Shamballa rivela tre Dottrine all’umanità: l’Insegnamento trasmesso da Maitreya chiama lo spirito umano al Nostro mondo creativo; ordina, consacra l’infinito nel Cosmo, nella vita, nelle conquiste dello spirito; custodisce la conoscenza del Fuoco cosmico come sviluppo del cuore che abbraccia la manifestazione dell’Universo. 


L’antica leggenda secondo cui la venuta del Signore Maitreya risuscita lo spirito è verace. Aggiungeremo che lo spirito risorto come conscia accettazione dell’Insegnamento può essere precursore di quell’Avvento. È una risurrezione, veramente! 


 


8 - Maitreya vuole accelerare ogni processo; vuole che tutto venga portato a buon fine. Vi augura gioia. Vuole garantire all’uomo un dono con l’ardente esperienza dell’Agni Yoga. Maitreya vuole trasformare la vita sulla Terra nella radianza della Madre del Mondo. Sì, sì, sì! La bellezza della vita non ha limiti! 


L’Arhat vede con gli occhi del cuore. Con essi vede la bellezza della realtà. Vede con gli occhi del cuore, e l’essenza del futuro Ci chiama. È questa la creatività affermata da Noi. 


 


9 - Madre, Signora, dico che sei l’augusta Collaboratrice della Ragione cosmica. Signora, Tu porti in Te, oltre tutti i poteri del Cosmo, il sacro seme da cui germina vita irradiante. Mentre affermi tutte le manifestazioni della grande Causa, Tu, Regina, conferisci la gioia della creatività universale. Tu adorni il regno dell’aspirazione con il fuoco creativo. Signora del pensiero, che invochi la vita, a Te riveliamo la possanza del Nostro Raggio. Madre venerata dei Grandi Esseri, Noi portiamo nel Cuore il fuoco del Tuo Amore. Nel Tuo Cuore vive il Raggio ordinatore. Nel Tuo Cuore si concepisce la vita, e Noi affermiamo il Tuo Raggio. Sì, sì, sì! 


Il Cosmo vive della grandezza delle due Origini. Sì, sì, sì! Il Cosmo veramente ne è la corona. La Madre del Mondo e i Grandi Esseri costruiscono la vita. Sì, sì, sì! E nell’infinita tensione il Magnete cosmico salda assieme le sue sacre parti. Così Noi veneriamo la Signora, la Regina, oltre tutte le sfere. 


 


10 - Grande è il campo per la Tara che si approssima. Noi, Arhat, salendo al Fuoco dello Spazio Ci prostriamo dinanzi al Seno di Fuoco della Madre del Mondo, che si riflette ovunque sulla Terra. Il più intenso e potente dei suoi riflessi è l’avvento prossimo della Tara. La Madre del Mondo genera visibilmente e invisibilmente quei fili ineffabili: supporto dei fili del mondo. 


Cerchiamo il riflesso del Cosmo nel grande principio di costruzione e fusione. Quando i Fratelli dell’Umanità provano dolore per l’Immagine Loro, quale esiste nella coscienza umana, possono solo dire: “Uomini, voi costruite le vostre ipotesi su semplici fantasmi. Noi siamo solo larve per voi! Ma quando lo spirito affermerà la Nostra ardente Esistenza, anziché fantasmi saremo Guerrieri di Fuoco”. 


 


11 - I Fratelli dell’Umanità hanno il compito di costruire la vita del pianeta; e obbediscono al Comando della grande Madre del Mondo. La musica delle sfere risuona quando le correnti della gioia fluiscono; pervade lo spazio quando il cuore è posto in fremito dalla forza cosmica. Il Cuore della Nostra Fratellanza custodisce e protegge per l’umanità la via del Bene Comune. 


 


12 - L’uomo non ha mai pensato seriamente alla vita dell’Arhat. Per lo più se lo figura come uno che vive fra le nuvole. Le memorie di tali derive del pensiero sono spaventose e grottesche. Davvero, Noi, Fratelli dell’Umanità, non Ci riconosciamo in quelle concezioni umane. Sono figure così fantastiche che finiamo per credere che sarebbero fedeli al vero se gli uomini esattamente le rovesciassero. 


Quando l’uomo s’immagina un Arhat il legame karmico pare dissolversi. Tutto assume una nuova dimensione. Tutto diventa improbabile e disgiunto da una qualsiasi realtà. Procedendo verso i mondi superiori, diciamo che l’Arhat è illimitato in ogni manifestazione. Salendo, egli eleva con sé tutte le energie più alte e sottili. 


Possiamo mostrare le Nostre vere Immagini solo a più vicini. Solo a loro mandiamo i Nostri Raggi. Sì, sì, sì! 


 


13 - Se fosse possibile trasmettere la Nostra Immagine all’umanità, nascerebbe in essa l’anelito alla conoscenza. Naturalmente occorrerebbe impartire quell’Immagine per millenni interi. Il “Libro della Vita” è bello nella sua compiutezza. È certo comunque che quando si riesce a impartire la raffigurazione completa del Magnete cosmico la bellezza dell’Esistenza si svela e si afferma. 


Se fosse possibile far conoscere l’intero sviluppo della via seguita da un Arhat nel corso delle sue vite, la Nostra Immagine assumerebbe il proprio aspetto autentico. Il “Libro della Nostra Vita” risuona con potenza e rende stabile il Nostro passo. 


Ognuno dei Grandi Signori ha la propria nota fondamentale. L’epoca di Maitreya proclama la donna. La Sua manifestazione è connessa con la convalida della Madre del Mondo nel passato, nel presente e nel futuro. Il “Libro della Vita” è così bello! 


 


14 - Molto si è detto dell’Uomo-Dio che aspira a deificarsi. Molte sono le testimonianze memorabili di Figure impegnate nella conquista dei mondi superiori. Ma quanto debolmente sono formulate nella coscienza, umana! Per questa, l’Uomo-Dio è soltanto uno che se ne è andato verso altri mondi! Ma Noi, Fratelli del genere umano, cerchiamo e proclamiamo l’Uomo-Dio sulla Terra. Veneriamo tutte le Immagini, ma nessuna più della grande Figura dell’Uomo-Dio, che porta nel cuore il Calice ricolmo, che è pronto ad involarsi ma resta con quel carico sulla Terra. Rinunciando al suo destino, pone in massima tensione la propria essenza ignea. 


L’uomo che compie il proprio destino conferma il Magnete cosmico. L’Uomo-Dio è un creatore ardente. È il portatore del segno infuocato della Nuova Razza, e splende di tutti i fuochi. Scrivete dunque fra le testimonianze dell’Uomo-Dio: Arhat, Agni Yogi, Tara, così Noi faremo. 


 


15 - L’Uomo-Dio avanza con la chiara aspirazione di redimere il genere umano. Noi custodiamo questa sua sacra verità. Affermo che la Tara, che porta il Calice fiammante delle aspirazioni a redimere gli uomini, può proclamare fra loro la Nostra manifestazione. La fonte del potere del Magnete conferisce l’anelito alla consumazione finale. Noi, Fratelli dell’Umanità, diciamo che il mutamento avverrà tramite il principio del fuoco. In verità, la Nostra nuova fase è così bella! Le correnti delle sfere superiori proiettano i flussi a costruire la Nostra forza cosmica. L’attrazione è potente! Quando i cuori ferventi aspirano al compimento l’impeto aumenta, e la tensione del Magnete afferma la corrente dell’unità. In tal modo l’unione risuona. 


 


16 - Gli uomini non udirono la preghiera pronunciata dal Cristo quando lasciò la Terra; né ascoltarono quella proferita dal Buddha. Ma la preghiera che sarà detta dal Signore Maitreya scuote, come un fulmine, i cancelli dello spirito umano. Così si stratifica la Terra e si crea la coscienza spirituale. 


Quando le scadenze si approssimano si può inaugurare l’opera creativa. Il potere creante delle Origini mantiene il ritmo, senza ritardi né anticipi. La costruzione delle sfere superiori va di pari passo con la vita planetaria. La portata dell’azione costruttiva dello spirito che stia per completare la propria vita terrena è così complessa che si può ben dire che sia duplice, e lo spirito si accampa allora come guida della vita. Nell’ultimo tratto egli non può affermarsi nelle forme esistenti; infatti un anelito di forme nuove pervade e spirito e coscienza. Le parvenze delle forme presenti corrispondono ben poco alla bellezza del futuro. 


Io attesto che molti sono i misteri nella vita di chi sta per essere Arhat. 


 


17 - Poca attenzione dedica l’uomo all’idea di responsabilità, se pensa a Shamballa come ad un luogo destinato al riposo. Se solo si rendesse conto che i Fratelli dell’Umanità sopportano tutto il peso della coscienza umana! Se capisse che Noi abbiamo assunto la responsabilità dei loro sistemi! Se si accorgesse che, in essenza, Shamballa è la Fonte che crea un ordine nuovo e migliore per il genere umano! 


Quando dico che abbiamo il compito di soffondere la crosta terrestre si dovrebbe comprendere che il pianeta deve risollevarsi. Il Cosmo attende! 


Gli uomini implorano il Bene. Ma l’Universo afferma l’umanità non solo perché sappia ricevere, ma ricevere e creare. Tale è il modello, e lo spirito di un creatore può costruire potentemente quando la sua forza si protende verso le vette del Cosmo. 


 


18 - L’Umanità concepisce la Nostra Immagine in modo completamente contrario alla realtà. Ma se le Nostre Figure vivono nella coscienza come Responsabili del genere umano, Noi riconosciamo che quello spirito è capace di capire la tensione del cuore dell’Arhat. Certo si deve dire che la Nostra opera creativa è mossa da uno stesso sentimento della legge. Ma le concezioni della legge sono così varie! Quando Noi, Fratelli dell’Umanità, parliamo della Legge quale incentivo della Nostra esistenza, alludiamo precisamente alla grande legge del Magnete. Nella Nostra legge l’intera vita universale, basata sulla grande attrazione, viene trasformata. L’attrazione, nel suo anelito, ha il cuore più grande. La vostra legge è basata sulla crudeltà; la Nostra sul Cuore della Madre del Mondo. 


 


19 - Esiste sulla Terra una manifestazione che molto si accosta alla operosità costruttiva dei mondi lontani. Per millenni Noi l’abbiamo coltivata. E pertanto Noi, Fratelli dell’Umanità, con tutte le forze tendiamo ai Nostri poteri gerarchici. Tramite lo stesso Magnete lottiamo per quel Potere che esalta la Nostra capacità costruttiva. Mirabile è il destino della Nostra esistenza! Reggendo il Calice delle manifestazioni ci si può esprimere come potere; entrambe le mani sono protese verso il Calice. 


 


20 - In quella pagina delle Nostre costruzioni si può vedere il Magnete intensificato. L’umanità, nell’accettare il Magnete, deve riconoscerne anche il potere sempre maggiore come evidenza della Mano del Signore. A proposito dell’atto creativo direi che ogni spirito crea individualmente. La creatività spirituale è di tale potenza che, seppure la memoria non ne ricordi le imprese, può affermare anche il compito più arduo. 


 


21 - Parliamo di “arco di coscienza” perché per Noi quella dell’Arhat è un cerchio completo. Ma esiste un livello di cognizione ancora più elevato; lo chiamiamo “affermazione completa”. Il Magnete cosmico è il Nostro Potere sacro, dall’immensità sconfinata. Se solo lo spirito mostrasse di capirlo, tutti i cuori diverrebbero impavidi, e le sfere suonerebbero di gioia. 


L’Arhat procede e porta il potere del Magnete nel cuore! Il Cosmo crea la bellezza dell’Essere. Dico che l’impegno fervente è un magnete cosmico. 


 


22 - Nell’opera creativa dell’Arhat il cuore esprime un impegno che il Magnete attesta estraendo combinazioni intense. La vera e propria tensione creativa di quel cuore è così ardente di Fuoco dello Spazio! 


Promuovere il processo evolutivo, trasmettere verità e conoscenza e connettere il genere umano al flusso dell’evoluzione: ecco lo stimolo che ispira ogni atto dell’Arhat. Questa tensione ne muove tutti i sentimenti e tutte le energie sottili. Così avanza quell’Amico manifesto dell’umanità. Questi impegni spaziali sono i fondamenti della Nostra cooperazione. E altrettanto tesi sono i centri dell’ardente Agni Yogi, quale amico dell’uomo. Sì, sì, sì! In tal modo Noi serviamo il progresso dell’umanità. 


23 - Avete udito bene, si tratta di potere sovrano. In verità, il Gerarca lo usa per il progresso del Cosmo. Noi, Fratelli dell’Umanità, abbiamo la potestà di agire in accordo con il Magnete. Attesto, in realtà, che Noi creiamo mediante la grande tensione del cuore. Risolviamo dunque di comprendere l’unità. Il potere creativo cosmico opera, a sua volta, perché teso dal Cuore della Ragione. Sì, sì, sì! Questa legge attesta la Ragione. Solo così il Cosmo può creare. Sì, sì, sì! 


A Te, Madre del Mondo, si svela la legge dell’Esistenza. A Te, Regina, Noi, Fratelli dell’Umanità, ci inchiniamo devoti. Tu, Tu, Tu! Il cuore unitario è sovrano nell’Universo. Sì, sì, sì! 


24 - L’uomo è spietato verso sé medesimo. Quando compiange il proprio fato dimentica che egli stesso s’infligge una pena severa. Ci è difficile far capire all’uomo il concetto di karma; ma in condizioni ancora più intrattabili è la coscienza di chi corre diritto a gettarsi nell’abisso. Si preferisce distruggere e ingannare sé stessi piuttosto che illuminare la coscienza. 


Nel campo spirituale la ricerca di Shamballa esiste in molte varianti. Ma è forse possibile pensare di arrivare a quella Comunità semplicemente invadendola o digiunando? A chi sa che esiste una strada che porta a Noi, diciamo: “Segui la via dell’amore. Segui la via del lavoro. Segui la via segnata dallo scudo della fede!”. A chi ha scoperto la Nostra Immagine nel proprio cuore diremo: “Va’ per la via del cuore, e il Calice te la renderà manifesta!”. Ma a chi, per orgoglio, crede di aver scoperto il sentiero, diremo invece: “Vattene, e impara dallo spirito, che conosce il compimento”. 


La fanciulla, che nelle sale del lusso portava il pesante volume della Bibbia, appare come creatrice di un nuovo mondo. La bambina, che vide il Maestro di Luce sotto il cielo azzurro, è colei che distrugge le prigioni sotterranee delle tenebre. Il suo spirito, che poté sentire i Fratelli dell’Umanità, è una spada sfolgorante di Luce. Se fin dall’infanzia poté sentire che i Fratelli dell’Umanità rigenerano tutto ciò che esiste, quello spirito ha il nome di portatore di luce. Noi specialmente amiamo le guide spirituali tra i fanciulli. 


L’illuminazione è il dono migliore all’evoluzione. Il Precetto della vita cosmica chiama al compimento di portatore di luce, e solo la Luce compie una tale missione. 


25 - Il flusso del karma è impetuoso come torrente, e la coscienza può trasformare questa fiumana nella sacra, ricorrente unione di bellezza. Ma come gli uomini intendano quel flusso è dimostrato dalle loro azioni. L’evidente affermarsi del karma e dell’unione è attestato da Noi come la massima Verità. 


26 - La sottigliezza di ciò che comunichiamo all’uomo non è ancora ben compresa. Quando potremo illuminarlo con la Nostra Immagine? La tendenza del pensiero è tale che solo a fatica si capisce la purità della sfera superiore. Noi custodiamo con devozione il Sacramento della Vita. La ruota della vita respira di bellezza, soffusa della grandiosità dell’universo, e procede verso l’immensità di Materia Lucida. E portatori di luce sono anche i raggi di qualsiasi manifestazione di vita che s’immerga nelle distese del Cosmo. I sacri legami dello spirito sono fra i raggi più carichi di luce. L’energia atomica del karma, consapevolmente intessuta, comprende la leva più potente. 


27 - In verità, la via tortuosa seguita dallo spirito ne ritarda la crescita. Un impegno spasmodico induce una esplosione che squarcia lo spazio. Ogni ondata di impegno conduce a un’attività creativa. Ogni azione discendente provoca uno scoppio. Ma l’atto più orrendo è il rigetto dei Precetti dati. Sulla via per la Fratellanza si deve capire che l’altissimo Gerarca ha i suoi fidi. Che nessuno dunque rifiuti ciò che i Nostri eletti trasmettono, se non vuole che i passi più elevati gli siano inaccessibili. Lo ripeterò, pertanto, sino a impregnare la coscienza con il massimo principio. Voi dunque, che negate, custodite questo tesoro che vi è dato per l’ascesa! 


28 - Una Fratellanza sulla Terra: mirabile concetto. Qualunque disciplina spirituale genera impegno e fervore. Solo la volontà può disciplinare lo spirito, ma quando il pensiero vaga per ogni dove segnato dall’egoismo, in verità, non c’è canale utilizzabile per un’azione vitale e corretta. Dunque ogni pensiero posto in pratica alimenta la crescita spirituale; ogni consiglio della Tara e del Guru, posto in pratica, determina un espandersi della coscienza. Solo la Catena della Gerarchia consente quindi di salire. L’obbedienza perfetta conduce alla vera capacità creativa, poiché se essa è alla guida dell’azione il potere aumenta, e l’impegno intensifica le forze. 


 


29 - Chi aderisce all’Insegnamento dell’Infinito per prima cosa acquista libertà d’azione. Chi teme di legarsi alla Gerarchia si priva dell’Altissimo. Chi non ama i dogmi può rafforzarsi nell’Insegnamento come volando ai mondi superiori. Chi paventa tale comunione può restarsene sulla soglia. La persistenza incessante dell’impegno provoca il Nostro Insegnamento. 


Gli Arhat, che trasmettono al genere umano l’idea del Calice ricolmo, non possono privarlo della sua libertà. La Fratellanza non vive isolata, e non abdica. Ogni scintilla che illumina la coscienza viene registrata, come ogni freccia di zelo. Non l’astrazione rimane alla fine, ma l’impegno fervente. Chi ben conosce le conquiste operate dai fervori del cosmo è in grado veramente di affermare: “Noi creiamo col fuoco. Col fuoco Noi lottiamo, e in esso viviamo. Questi non sono miracoli, è la vita trasmutata nel manto di Materia Lucida”. 


Come vive la Fratellanza? Come opera? Dalla Nostra Dimora lanciamo fili creativi nei cuori, come ispirazioni per l’umanità. 


 


30 - L’idea di obbedire a un Maestro ripugna all’uomo. Eppure, come potrebbe uno spirito restare sconfitto se il Maestro è il Faro che lo guida? Come può il fuoco del discepolo spegnersi se il Maestro accende tutti i fuochi? Come potrebbe lo Scudo del Maestro ostacolare l’allievo già ispirato dal Suo Insegnamento? Nella coscienza umana è appena fioco il desiderio di impegnarsi in mutua cooperazione. Ma l’uomo deve imparare ad agire indipendente e a far suoi i pensieri emessi dal Maestro. Così la Mente cosmica evolve; e l’uomo deve imparare a costruire in maniera superiore. In verità, chi emula il Maestro ne assimila l’Immagine. 


 


31 - Conseguire uno stato di commensura con il fine è segno sicuro di cooperazione con Noi. Come altrimenti comprendere i Magneti inviati in paesi diversi? Come altrimenti avvicinarsi all’azione magnetica di una coscienza umana che in silenzio attrae a sé gli occhi di tutto un popolo? È così possibile scoprire come le Sorelle e i Fratelli Nostri emissari abbiano attratto e imperniato in sé la coscienza di intere nazioni. Ma a tal fine è necessario comprendere bene e con attenzione il valore di ogni passo. 


 


32 - Come pretendere di capire il Magnete se si dubita degli Insegnamenti del Maestro? Come sconfiggere un nemico se si dubita del potere che ci è assicurato? Come pensare di costruire qualcosa di stabile e forte se non si accettano le Indicazioni irrevocabili della Gerarchia? 


 


33 - Come avvicinarsi sempre più alla Fonte? Come ottenere una comprensione migliore? Solo seguendo la legge della Gerarchia. La Mano che guida è anche quella che eleva. La Mano che indica è quella che rivela la via della Legge superiore. Così, in verità, si crea la grande misura della legge gerarchica! 


 


34 - Solo uno spirito maturo può sopportare la conoscenza di date precise. È impossibile immaginare quante corde si sono spezzate proprio per la presunzione di certe date. Molte volte questa barriera ha bloccato lo sforzo anche di spiriti valorosi. È utile conoscere la direzione, ma il limite di una scadenza intralcia l’opera costruttiva cosmica. Come parlare di Magneti se ogni singola data suddivide il filo di un moto che è progressivo? Solo la vigilanza, assieme alla commensura con il fine, conducono avanti senza spreco di energia. 


 


35 - In che modo gli uomini intendono la legge della Gerarchia? Come osservano, nella vita, le leggi in genere? Come coltivano in sé stessi gli aneliti migliori? In verità, essi concepiscono la legge della Gerarchia come l’esercizio del proprio diritto; e non ricordano che il Gerarca è l’anello di una catena, l’esecutore della volontà di un Superiore. Solo in questo modo si svolgono gli incarichi trasmessi dall’alto. Solo così si merita fiducia e si accresce il fuoco nel Calice. 


 


36 - La funzione di un Gerarca sta dunque nell’eseguire la Volontà superiore. Quando lo spirito si assume un diritto affermato può esercitarlo solo se adempie e osserva il Comando superiore. 


 


37 - Ricordate le leggi di gravità e reazione. Dalla prima si sprigiona fermezza, e tensione dalla seconda. Gravitare lungo la linea gerarchica conduce a Me, e le reazioni del nemico sono glorificanti. Maestro e nemico sono dunque le pietre d’angolo. 


Il domatore eccita la furia delle belve per poi dimostrarne la docilità. Non c’è moto senza tensione; quindi perché un Insegnamento sia fattore di progresso occorrono Maestro e avversari. Per ben capire l’immutabilità della legge spirituale bisogna tenere a mente la legge fisica. Ripeto che occorre apprezzare sia l’importanza del Maestro che la necessità dell’oppositore. Certamente, solo il Maestro farà impazzire il nemico. L’intera forza del male dovrà manifestarsi perché si possa uscire rigenerati dalle fiamme dell’ira. Non c’è modo di evitare i nodi del sentiero, ma sappiate che non esiste tensione senza compenso. Potrebbe essere di profitto per tutto un popolo! 


Se un eremita è capace da solo, con il suo pensiero, di distruggere una roccaforte del male, la tensione che è stata permessa dalle Forze superiori batterà come un ariete contro le forze nemiche. 


 


38 - Per crescere, lo spirito ha sempre bisogno di venir costretto dalle circostanze. Secondo un’antica leggenda, dalle sofferenze umane si creano gemme preziose. È così infatti, e se dico: “DateMi i vostri pesi” non è per sacrificio, ma per moltiplicare il potere dello spirito. Bisogna del pari rendersi conto che le ultime scoperte avvicinano di molto la soluzione di problemi cosmici. Invero, ogni appello sfolgora per tutti i mondi; e come la comune macchina fotografica può cogliere un’immagine del mondo astrale, così l’onda di una qualsiasi corrente può unire fili dei mondi lontani. 


È tempo di capire che le incarnazioni terrene conferiscono responsabilità e sono un privilegio. Eppure raramente si ascoltano le onde spaziali e così non si colgono gli echi e le risposte che giungono da vari strati dell’Universo. Noi insistiamo sulle prerogative dello sviluppo spirituale, ma la questione è così distorta che i benpensanti temono persino di menzionare ciò che abbia a che fare con le regioni radianti dello spirito. Provate a parlare della luce della realtà e della beatitudine spirituale, e vi eviteranno come foste assassini e furfanti. Ma furfanti furono detti anche i discepoli del Cristo e del Buddha; non temete dunque quegli epiteti, ma ascoltate la Voce dell’Eternità, che vi guida alla Beatitudine e alla Gioia. 


Non temete, non temete, non temete! 


 


39 - Il potere creativo cosmico si basa sempre sulla tensione di tutte le energie. Per qualsiasi conquista deve esserne stabilita la qualità. Pertanto, quanto maggiore la tensione, tanto più potente è la vittoria. La Nostra creatività è satura di potenza; quindi, raccolte tutte le energie, possiamo star certi del successo. È solo la qualità delle energie che assicura la resa necessaria del lavoro. Per questo è così importante che la coscienza si dilati ad abbracciare tutto quanto è necessario per costruire. 


 


40 - Facendo la Mia Volontà, Mi consenti di fare la tua. Cosa separa le volontà che tendono alla Luce? Ricordate che Noi guidiamo quelli che si sono affidati a Noi lungo le vie di Magneti collaudati. Ci si può fidare di un timoniere che abbia già navigato gli oceani. “Passa il ponte e collauda te stesso. Ma la Mia Stella splende da millenni”. Che la paura non tocchi il cuore durante la prova! 


 


41 - La qualità dell’azione si rivela nell’impegno. Quando si passa dalle parole all’azione si afferma l’energia suprema. Solo nella vita, dunque, si possono esprimere le energie più sublimi. Non le parole, ma gli atti sono le loro vere e proprie affermazioni. Solo quando la potenzialità dello spirito si manifesta nell’azione si consegue la concordanza superiore. Dunque la ricerca intensa è la chiave dell’Infinito. 


 


42 - Perciò il Nostro Piano e il Nostro Mandato sono così potenti, perché le parole si affermano prodigiosamente nella vita. Per questo la Nostra Parola vive, poiché l’impulso creativo è saturo di Fuoco possente. Il livello superiore si raggiungerà solo quando il Nostro Mandato sarà adottato nella vita. 
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